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Governance del SSR

Quale livello di accentramento-
decentramento di competenze e funzioni per 
affrontare al meglio le sfide del SSR
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Negli ultimi 20 anni il numero delle ASL e delle AO si è quasi dimezzato e sulla spinta delle politiche regionali, molte Regioni
hanno iniziato un percorso di accentramento delle funzioni che ha portato livelli differenti di intermediazione di risorse per la 
gestione dei processi organizzativi e di funzioni di governo.

Le Regioni hanno intrapreso la strada dell'accentramento
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Si riorganizzano anche i 
SSR in equilibrio, sulla 

spinta di politiche 
regionali

…il perimetro aziendale - ad eccezione di aziende uniche regionali – non può non tener conto delle profonde 
interazioni e interconnessioni con atti di indirizzo e programmazione (DM 70/15, PNC, …), nonché processi 

amministrativi (acquisti, logistica, amministrazione del personale), sempre più sovraziendali.
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1. Le riforme (o mancate riforme) costituzionali hanno confermato la competenza esclusiva delle Regioni nella programmazione, 
organizzazione e gestione del Servizio Sanitario, con piena responsabilità sulla copertura delle spese

2. Gli assessorati alla sanità/salute delle regioni svolgono un doppio ruolo:
• Regolatore del servizio sanitario regionale
• Capogruppo/Holding delle aziende pubbliche (ASL, AO, AOU, IRCCS,…) di cui sono l'unico "azionista"

3. I modelli di aziende pubbliche previsti dall'attuale ordinamento si stanno rivelando obsoleti ed inadeguati alle esigenze 
imposte dai bisogni emergenti, che siano o meno rilevati dal quadro normativo e regolamentare nazionale

4. Le Regioni stanno cercando strumenti per poter svolgere in maniera più efficace il ruolo di capogruppo/holding del SSR 
(Estar Toscana, Alisa Liguria, Azienda Zero Veneto, ATS/ASST Lombardia), definendo nei fatti nuovi modelli di governance

Premesse istituzionali
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Per supportare Regione e Aziende, nascono Enti intermedi

Aziende Aziende Aziende

Enti 
intermedi

Direzione Regionale

Politica e istituzioni

Risorse Bisogni 
e attese

Gli Enti intermedi supportano le Aziende con servizi caratterizzati da competenze gestionali - organizzative

Gli Enti intermedi supportano Regione nel suo ruolo di azionista - regolatore
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Se alcune funzioni necessitano  di essere decentrate per garantirne lo sviluppo e la qualità del servizio (ad es. presa in 
carico "reale" della cronicità), esistono funzioni tecnico specialistiche amministrative (ad es. logistica, sistemi informativi)
e sanitarie (ad es. reti per patologia) per cui l'accentramento costituisce valore aggiunto nell'erogazione e ottimizzazione 
del servizio.

Le funzioni tecnico specialistiche e amministrative possono essere 
accentrate

Funzioni tecnico 
specialistiche
amministrative

Assistenza ospedaliera 
(volumi/esiti)

E/U logica Hub & Spoke

Prossimità dei servizi di 
base

Presa in carico «reale» 
della cronicità 

Domiciliarità

GOVERNANCE SSR

Accentramento Decentramento

Funzioni tecnico 
specialistiche

sanitarie

Qualità nell’erogazione dei servizi e 
razionalizzazione della spesa per 

creare margini di investimento 

Possibilità di sviluppo e qualità 
nell’erogazione dei servizi 
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L’accentramento dei servizi di supporto alle attività sanitarie e non sanitarie comporta l’esigenza di definire il modello 
organizzativo più appropriato per la gestione del cambiamento e per il superamento delle possibili criticità interne ed 
esterne al contesto di riferimento. 

L’individuazione del modello organizzativo è condizione necessaria per il 
successo delle iniziative che si intendono porre in essere

Organismo dotato di autonoma soggettività e 
personalità giuridica

Organismo privo di rilevanza esterna 
(Dipartimento/coordinamento Interaziendale)

• Modello strutturato, giuridicamente autonomo e distinto 
rispetto alle singole Aziende

• Controllo diretto da parte della Regione
• Tempi decisionali ridotti
• Flessibilità
• Soggetto autonomo e neutrale rispetto ai cambiamenti 
organizzativi delle Aziende

• Modello partecipativo
• Livelli di specializzazione / Poli di eccellenza
• Senso di coesione e di appartenenza
• Dialogo tra le Aziende

B
en

ef
ic

i
R

is
ch

i

• Possibili aggravi in termini di carichi di lavoro per l’Azienda 
capofila

• Obbligo per la capofila di attivazione della contabilità separata
• Presenza di situazioni di partenza eterogenei in termini di 
procedure, comportamenti e sistemi informativi

• Tempi decisionali elevati
• Tempi di realizzazione lunghi 
• Dipendenza dalle persone attualmente impiegate nelle funzioni

• Necessità di collaborazione da parte delle Aziende al fine di 
stabilire regole condivise

• Gestione dei rapporti tra il nuovo soggetto, la Regione e le 
Aziende

• Sovrapposizioni/duplicazioni di attività
• Tempi necessari per lo start-up
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La matrice consente di individuare, in relazione alla struttura organizzativa e al numero e tipologia di funzioni decentrate, il livello 
di complessità associato a ciascun modello regionale

Il dibattito regionale ha portato all'implementazione di organismi diversi 

Emilia Rom 2011

Toscana 2014

Liguria 2016 Veneto 2016

Matrice dei modelli organizzativi
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Tutti gli organismi regionali ma anche i cittadini saranno interessati dagli impatti derivanti dalla nascita dell'Azienda Lazio.0. È 
dunque opportuno che ciascuno degli stakeholder tenga bene a mente le funzioni che dovrà assolvere per la corretta e proficua
gestione del cambiamento.

La creazione di Lazio.0 deve coinvolgere tutti gli attori della filiera

Regione Aziende sanitarie locali Aziende ospedaliere I cittadini

L’Assessorato alla Sanità 
assicurerà sia le Funzioni di 
indirizzo, programmazione 
strategica, monitoraggio e 
controllo, sia le funzioni previste dal 
D.Lgs 118/2011 e s.m.i. per la GSA 
e Consolidato regionale.

Le Aziende sanitarie locali del SSR, 
ai fini di tutela, dovranno assicurare 
l’erogazione appropriata delle 
prestazioni sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali ai 
cittadini del proprio territorio da 
parte dell’Aziende di produzione, in 
coerenza agli obiettivi di 
programmazione sanitaria 
regionale ed alle risorse di fondo 
sanitario assegnate in sede di 
riparto

Le Aziende ospedaliere del SSR 
(AO e AOU) dovranno assicurare 
l’erogazione delle prestazioni 
sanitarie, socio-sanitarie e socio-
assistenziali in coerenza agli 
obiettivi ed ai volumi di attività 
definiti annualmente con la 
programmazione sanitaria 
regionale, alle delibere regionali 
che regolamentano i tetti e le tariffe 
vigenti, e nel rispetto degli equilibri 
economico-finanziario del bilancio 
aziendale

L’efficienza gestionale prodotta 
dalla costituzione dell'Azienda 
Lazio.0 e dalla conseguente 
riorganizzazione dei processi 
sottostanti all’erogazione dei servizi 
sanitari e operativi di supporto a 
valenza regionale, consentirà di 
riallocare le risorse derivanti 
all’interno dell’SSR al fine di 
perseguire interventi di sviluppo e 
miglioramento nell’erogazione dei 
servizi e delle prestazioni sanitarie, 
socio-sanitarie e socio-assistenziali
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Si accorciano le distanze tra le Aziende e la Regione portando nella nuova azienda i processi operativi a supporto delle attività 
sanitarie per liberare tempo alle singole Aziende che potranno concentrarsi sull'erogazione dei servizi assistenziali potendo
contare sul supporto da parte di Regione.

Lazio.0 supporta la Regione nel ruolo "holding" nei confronti delle Aziende 
sanitarie

Funzioni di indirizzo, programmazione 
strategica, monitoraggio e controllo
Funzioni previste dal D.Lgs 118/2011 e smi per la 
GSA e Consolidato regionale

Funzione di accentramento gestionale dei 
servizi sanitari a valenza regionale
Funzione di accentramento gestionale dei 
servizi operativi di supporto

Azienda 2 …Azienda 3 Azienda 18

Regione

Sistemi informativi

AZIENDA LAZIO.0

…nasceranno procedure omogenee e si omogeneizzeranno i processi superando l’odierna frammentarietà
Note: * gestione centralizzata della tesoreria

Azienda 1
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Tutte le attività aziendali caratterizzate da spiccate competenze gestionali – organizzative sono eleggibili per essere accentrate 
all'interno delle funzioni dell'Azienda Lazio.0. Tale accentramento porterà di conseguenza al recupero di risorse che potranno 
essere opportunamente ri-focalizzate sulle attività a carattere sanitario, core delle Aziende.

Funzioni centralizzabili

Sistemi informativi

Pagamenti*

Approvvigionamenti**

Procedure amministrative inerenti il personale del SSR

Logistica

Note: * gestione centralizzata della tesoreria;
** in piena sinergia con il Soggetto Aggregatore (SA) regionale
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L'Azienda è un ente dotato, ai sensi del D.Lgs 502/92 e s.m.i., di personalità giuridica pubblica e di autonomia
amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile, gestionale e tecnica attraverso il quale la Regione
garantisce su tutto il territorio regionale lo svolgimento ed il coordinamento intra-regionale delle funzioni
individuate.
Come previsto dal D.Lgs. 502/1992 e s.m.i art 3, c.1-quater, sono organi dell’Azienda Sanitaria il Direttore
Generale e il Collegio Sindacale (2 componenti). Il direttore generale è coadiuvato, nell'esercizio delle proprie
funzioni, dal direttore amministrativo e dal direttore sanitario.
L’Azienda è dotata di personale proprio, acquisito mediante procedure di mobilità dalla Regione, dalle Aziende
Sanitarie e dagli enti del Servizio Sanitario regionale e da altri enti pubblici, ovvero reclutato direttamente
mediante procedura di pubblica selezione, a cui è applicata la disciplina giuridica, economica, previdenziale del
personale del servizio sanitario nazionale, nonché avvalendosi degli istituti contrattuali del comando e
dell'assegnazione temporanea secondo le vigenti disposizioni nazionali e regionali in materia.

L'Azienda Lazio.0 è un ente sanitario del SSR
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L'Azienda, in quanto Ente Sanitario, dovrà funzionare attraverso il lavoro di persone. La sua struttura sarà snella in modo da
fungere da facilitatore, da rappresentare un centro di competenze, ed essere attrattivo per le migliori professionalità presenti nelle
aziende del SSR/SSN. Per espletare al meglio la sua funzione, Azienda Lazio.0 si rapporta con le altre Aziende AO/ASL del SSR
attraverso un board in cui le stesse parteciperanno per riportare le necessità ed esperienze locali.

L'Azienda Lazio.0 ha una struttura snella e attraverso un Board si rapporta 
con le Aziende per portare il loro contributo e punto di vista 

Costi del 
personale

Costi per la 
dotazione 
strumentale

Organi 
dell'Azienda

Struttura snella 
per fungere da 
facilitatore

Board

Azienda 2

Azienda 1

Azienda 3

Azienda n

Le Aziende portano 
all'interno del Board 
dell'Azienda Lazio.0 
necessità ed esperienze 
locali



Azienda Lazio.0

Costi e Benefici



15

La proposta normativa in esame è volta a istituire, nell’ambito del SSR, l’Azienda sanitaria denominata “Azienda
Lazio.0”, con la finalità di ottimizzare gli assetti istituzionali e organizzativi del SSR attraverso l’integrazione funzionale
dei servizi sanitari e operativi di supporto a valenza regionale.
La nuova Azienda sarà costituita nel rispetto delle disposizioni del DLGS 502/1992 e s.m.i e pertanto dotata di autonoma 
soggettività e personalità giuridica; saranno altresì previsti le necessarie strutture strategiche e di direzione per il presidio 
dei processi e delle attività oggetto di riorganizzazione. 
L’ambito di attività dell’Azienda riguardano:
a) definizione di piani di acquisto annuali e pluriennali per l’approvvigionamento di beni e servizi e per la manutenzione 

e la valorizzazione del patrimonio mobiliare e immobiliare degli enti del servizio sanitario regionale;
b) gestione di procedure di gara su indicazione della Giunta, ferme restando le funzioni di centrale di committenza 

regionale attribuite al soggetto aggregatore; 
c) centralizzazione del sistema dei pagamenti dei fornitori del servizio sanitario;
d) governo di procedure concorsuali centralizzate e gestione del sistema documentale del personale del servizio 

sanitario, eccettuato l’esercizio di funzioni proprie del datore di lavoro appartenente a ciascun ente del servizio 
sanitario regionale; 

e) supporto alla realizzazione di attività di alta formazione; 
f) coordinamento e sviluppo del sistema informativo sanitario e delle tecnologie di informazione e comunicazione; 
g) organizzazione e sviluppo della rete logistica distributiva; 
h) supporto tecnico all’attuazione di investimenti programmati in sanità. 

Il ruolo e gli ambiti di intervento dell'Azienda Lazio.0
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La Regione intende costituire l’Azienda Lazio.0 per superare la frammentazione, le disomogeneità, le assenze di standard che
hanno caratterizzato nel tempo l’azione gestionale ed amministrativa in tali ambiti e, attraverso la concentrazione delle migliori
conoscenze e esperienze, costruire un centro di competenze tecnico-specialistiche di supporto alle organizzazioni sanitarie
pubbliche; la nuova azienda avrà un ruolo di grande rilievo in qualità di facilitatore delle funzioni di capogruppo/holding della
Regione verso le aziende e le organizzazione sanitarie di diritto pubblico, perseguendo l’efficienza e l’efficacia degli interventi in
ambiti ed attività dove lo sviluppo delle tecnologie e dell’innovazione impone politiche e strumenti a livello regionale e/o
sovraziendale.
Le finalità di “Azienda Lazio.0” e del futuro assetto organizzativo sono:
1) consentire alle aziende sanitarie la piena focalizzazione sulle attività ed i servizi alla persona;
2) rafforzare il ruolo, le funzioni e le competenze della governance regionale;
3) generare livelli intermedi di cooperazione obbligatoria tra le aziende al fine di perseguire standard di processo e di risultato 

e le conseguenti economie di scopo e di scala;
4) semplificare ed efficientare la catena di “comando”;
5) riorientare i propri servizi rispetto alle ormai consolidate tendenze della domanda.

Il ruolo e gli ambiti di intervento dell'Azienda Lazio.0
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La costituzione dell'azienda produrrà significativi effetti di efficientamento gestionale e conseguenti effetti di economicità 
sulle principali voci di costo, nel medio e nel lungo periodo, che complessivamente ammontano a circa 6,9 €/mld, pari al 
63,4% del totale dei costi del SSR.
Nel prosieguo del documento sono descritte le manovre e una stima dei possibili risparmi, laddove siano quantificabili, 
raggiungibili nell'arco di tre anni dall'entrata in funzione dell'Azienda Lazio.0.

Le voci di costo da CE su cui interviene l'Azienda Lazio.0

Regione Lazio - Conto Economico (Valori in €/mln) 2013 2014 2015 2016 2017 2018 CAGR

Totale Ricavi Netti  10.012,50  10.359,16  10.459,24  10.624,01  10.709,08  10.862,73 1,4% NO #
Personale  2.853,97  2.791,91  2.752,62  2.708,59  2.664,77  2.696,74 -0,9% SI
Prodotti Farmaceutici ed Emoderivati  813,88  852,13  998,10  1.014,50  1.063,18  1.079,04 4,8% SI
Altri Beni Sanitari  567,26  539,21  514,27  521,58  541,54  571,94 0,1% SI
Beni Non Sanitari  23,10  19,52  18,53  15,70  15,45  16,53 -5,4% SI
Servizi Appalti  499,57  493,54  483,83  473,00  457,05  477,05 -0,8% SI
Servizi Utenze  93,07  96,62  90,62  91,49  97,12  97,23 0,7% SI
Consulenze  67,86  66,17  58,02  46,86  52,25  52,32 -4,2% SI
Rimborsi, Assegni e Contributi  145,39  143,34  139,72  124,17  123,00  122,29 -2,8% NO #
Premi di assicurazione  54,22  53,80  56,77  49,16  40,29  45,32 -2,9% SI
Altri Servizi Sanitari e Non  524,33  522,08  528,51  537,99  534,11  548,60 0,8% SI
Godimento Beni di Terzi  81,94  75,35  72,17  64,53  62,21  67,64 -3,1% NO #
Ammortamenti e Costi Capitalizzati  53,17  45,52  33,87  20,51  22,61  18,96 -15,8% SI
Accantonamenti  291,22  366,30  319,36  327,98  316,33  337,10 2,5% SI
Variazione Rimanenze  1,30  6,92  0,70 - 4,87 - 11,60 - 2,82 -21,0% NO #
Medicina Di Base  606,56  605,04  606,47  607,09  607,92  608,51 0,1% NO #
Farmaceutica Convenzionata  965,29  945,94  931,15  903,78  893,38  861,16 -1,9% SI
Prestazioni da Privato  2.799,71  2.899,85  2.898,12  2.952,24  2.995,34  3.039,80 1,4% NO #
Svalutazione Immobilizzazioni, Crediti, Rivalutazioni e Svalutazioni Finanziarie  9,43  0,76  6,24  34,18  8,61  2,61 -19,3% NO #
Saldo Gestione Finanziaria  103,77  106,48  104,59  97,05  108,24  99,19 -0,7% SI
Oneri Fiscali  220,86  214,00  208,66  206,82  204,45  203,30 -1,4% NO #
Saldo Gestione Straordinaria - 93,78 - 130,28 - 30,52 - 31,82 - 41,50 - 50,00 -10,0% NO #
Totale Costi  10.682,13  10.714,18  10.791,80  10.760,51  10.754,75  10.892,49
Risultato di esercizio - 669,63 - 355,02 - 332,56 - 136,50 - 45,66 - 29,76 -40%
Totale Costi impatto Azienda Zero  6.910,72  6.899,21  6.890,24  6.808,17  6.806,31  6.901,18 0,0%

Impatto 
Azienda 

Zero
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La spesa per la voce Beni e Servizi si attesta intorno al 20% circa del Fondo Sanitario Regionale. La Regione ha individuato nella
Centrale Acquisti la figura del Soggetto Aggregatore, ovvero la centrale di committenza alla quale le Aziende Sanitarie sono
obbligate a ricorrere per l’acquisizione di beni afferenti a determinate categorie merceologiche, definite dal DPCM dell'11 luglio
2018. In tale contesto l'Azienda Lazio.0 dovrà svolgere le seguenti funzioni:
- Interfaccia con la Centrale Acquisti fornendo indicazioni sui piani di acquisti per l'approvvigionamento di beni e servizi;
- Ampliamento della centralizzazione degli acquisti per ulteriori classi merceologiche rispetto a quelle previste dal DPCM del 11

luglio 2018.

Piani di acquisto e approvvigionamento

Natura del costo Manovra Benefici Impatto - Risparmi

Altri Beni Sanitari e 
Non Sanitari Definizione dei fabbisogni di

approvvigionamento, anche sulla base
del coordinamento con le giacenze di
magazzino, ai fini del coordinamento
delle procedure di gara centralizzate

Monitoraggio dei consumi correlati ai volumi di
produzione;
Razionalizzazione degli approvvigionamenti
conseguentemente al coordinamento con il
servizio di magazzino;
Riduzione del prezzo di acquisto;
Tempestività dei tempi di accesso sul mercato;
Riduzione dei costi transazionali;

5,7 €/mln – 11,4 €/mln
Pari al 1% - 2%

11,6 €/mln – 17,5 €/mln
Pari al 1,1% - 1,6%

Prodotti Farmaceutici 
ed Emoderivati

Servizi Appalti
Definizione dei fabbisogni ai fini del
coordinamento delle procedure di gara
centralizzate

Riduzione del prezzo di acquisto;
Riduzione dei costi transazionali; 3,1 €/mln – 6,2 €/mln

Pari al 0,5% - 1%
Servizi Utenze

Consulenze

Non utile Moderatamente utile Utile Molto utile Essenziale
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L'Azienda Lazio.0 avrà la funzione di programmazione e gestione della rete logistica e distributiva. Un sistema di centralizzazione
del coordinamento logistico produce sia effetti di efficientamento nella gestione delle giacenze, in particolare per beni come i
dispositivi medici ed i farmaci - che producono una spesa annuale complessiva di circa 1,5 €/mld - sia di puntuale rilevazione dei
bisogni per gli approvvigionamenti, con conseguente raggiungimento di risparmio sugli sprechi e sui nuovi acquisti.
In una logica di lungo periodo sarà inoltre possibile, a seguito di un assessment degli attuali magazzini di tutte le Aziende del
SSR, l'attuazione della centralizzazione dei magazzini, con la riduzione del numero degli stessi che permetterà la realizzazione di
ulteriori economie derivanti dai minori costi derivanti dalla loro gestione e di quelli dei relativi trasporti (saranno da quantificare i
risparmi correlati ai minori consumi delle utenze)

Gestione della rete logistica e distributiva

Natura del costo Manovra Benefici Impatto - Risparmi

Altri Beni Sanitari e 
Non Sanitari

Accentramento delle funzioni gestionali
di approvvigionamento e definizione dei
fabbisogni.

Standardizzazione delle procedure e definizione
delle regole per le anagrafiche;
Riduzione delle giacenze

2,8 €/mln – 5,7 €/mln
Pari al 0,5% - 1%

Prodotti Farmaceutici 
ed Emoderivati

Riduzione degli sprechi e dei medicinali scaduti;
Riduzione delle giacenze

5,8 €/mln – 9,3 €/mln
Pari al 0,5% - 0,9%

Non utile Moderatamente utile Utile Molto utile Essenziale
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L'Azienda Lazio.0 avrà la funzione di definire un nuovo modello di gestione integrata dei sistemi informativi ICT (HW, SW,
Infrastrutture…) della sanità della Regione Lazio a supporto della presa in carico degli assistiti. A titolo esemplificativo, si prevede il
coordinamento e l'indirizzo dei sistemi informativi inerenti: l'assistenza territoriale, l'assistenza ospedaliera, il sistema
amministrativo-contabile unico regionale, i pagamenti elettronici centralizzati.
Resta da quantificare il risparmio correlato alla gestione dei sistemi informativi regionali centralizzati, il risparmio correlato
all’adozione di un sistema Contabile Unico Regionale e alla centralizzazione per la gestione delle informazioni relative ai ricoveri
ospedalieri, come pure alla gestione del contenzioso attraverso un sistema informativo unico che favorisca la difesa giudiziaria e la
definizione degli accantonamenti da iscrivere a bilancio.

Coordinamento e sviluppo dei sistemi informativi

Natura del costo Manovra Benefici Impatto – Risparmi

Gestione dei sistemi 
informativi regionali

Gestione e centralizzazione delle
infrastrutture e dei sistemi informativi
delle singole aziende

Razionalizzazione delle licenze e gestione del
patrimonio informatico del SSR

14 €/mln – 28,5 €/mln

Non utile Moderatamente utile Utile Molto utile Essenziale
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L'Azienda Lazio.0 avrà la funzione di svolgere in modo centralizzato le procedure assunzionali per figure professionali comuni che
si identificheranno nel tempo a favore di tutte o alcune delle Aziende del SSR, fermo restando in capo a quest'ultime la rilevazione
dei fabbisogni e la gestione delle risorse umane. Ciò ridurrà la complessità amministrativa all'interno degli uffici aziendali e
consentirà sia lo snellimento delle procedure amministrative sia la riduzione dei relativi costi.
Resta da quantificare il risparmio conseguente all’accentramento delle procedure assunzionali e allo snellimento delle procedure
stesse in rapporto ai minori costi amministrativi.

Personale
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Costi stimati per la costituzione dell'Azienda Lazio.0

Ricavi - 0,03% sul FSR Indistinto 2018 3.440.232    

Figure apicali Unità Costo medio Totale
Direttore Generale 1 154.937                  154.937       
Direttore Sanitario 1 123.950                  123.950       
Direttore Amministrativo 1 123.950                  123.950       
Collegio Sindacale 1 49.580                    49.580         
O.I.V. 1 24.015                    24.015         

476.432       

Profilo professionale Unità di PersonaleCosto medio (CCNL) Totale
Dirigenti 6 82.000                    492.000       
Comparto 44 33.450                    1.471.800    
Totale b) 50 1.963.800    
* il costo è stimato al netto di IRAP e oneri riflessi

Tipologia di costo Unità Costo Unitario
Spesa stimate di start-up per l'avvio 
delle attività, dotazione strumentale per 
il personale e assistenza informatica

1.000.000    

Totale c) 1.000.000    

Totale costi complessivi stimati (a+b+c) 3.440.232    

RICAVI

Totale a)

a) Organi dell'Azienda*

c) Costi per la dotazione strumentale

b) Costi del Personale*

COSTI

I  ricavi dell'Azienda Lazio.0 sono individuati all'interno del 
FSR indistinto per l'anno 2018 nella misura del 0,03%. 
Tale quota sarà decurtata dai ricavi della GSA

Il costo è valorizzato considerando 3 Unità Operative 
Complesse delle 6 posizioni dirigenziali previste

Come previsto dal D.Lgs. 502/1992 e s.m.i art 3, c.1-
quater, sono organi dell’Azienda Sanitaria il Direttore 
Generale e il Collegio Sindacale (3 componenti). Il 
direttore generale è coadiuvato, nell'esercizio delle 
proprie funzioni, dal direttore amministrativo e dal 
direttore sanitario.

Si prevede che l’utilizzo di immobili avvenga senza 
maggiori costi a carico del SSR. Con riferimento alla 
dotazione strutturale, tecnologica e informatica (e.g. 
workstation) le risorse da destinare a tali allestimenti 
saranno reperite nel perimetro del FSR.

N.B. I costi del personale quantificati per il funzionamento dell'Azienda sono già sostenuti dal SSR in misura pari almeno al 75%.

)
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Benefici economici stimati derivanti dalla costituzione dell'Azienda Lazio.0

Ambito di attività Natura del costo Risparmi stimati Totale risparmi stimati

Piani di acquisto e 
approvvigionamento

Altri Beni Sanitari e Non Sanitari 5,7 €/mln – 11,4 €/mln

20,4 €/mln - 35,1 €/mlnProdotti Farmaceutici ed Emoderivati 11,6 €/mln – 17,5 €/mln

Servizi Appalti, Utenze e Consulenze 3,1 €/mln – 6,2 €/mln

Gestione della rete 
logistica e distributiva

Altri Beni Sanitari e Non Sanitari 2,8 €/mln – 5,7 €/mln
8,6 €/mln - 15 €/mln

Prodotti Farmaceutici ed Emoderivati 5,8 €/mln – 9,3 €/mln

Coordinamento e 
sviluppo dei sistemi 
informativi

Gestione dei sistemi informativi regionali 14 €/mln – 28,5 €/mln 14 €/mln – 28,5 €/mln

Totale dei risparmi annui stimati a regime 43 €/mln – 78,6 €/mln

Tali valori sono raggiungibili gradualmente nell'arco di un triennio, a partire dall'entrata in funzione dell'Azienda Lazio.0
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Le sopra individuate funzioni possono essere svolte unicamente ad un livello sovraziendale/regionale. L'assenza di un ente
intermedio, a tale scopo dedicato, renderebbe non realizzabili la standardizzazione e l'efficientamento delle attività assegnata
all'Azienda Lazio.0.
I reali benefici, oltre che economici, sono legati al miglioramento delle performance gestionali aziendali e regionali, producendo
effetti di miglioramento ai diversi livelli.
q La riduzione della complessità amministrativa e gestionale permetterà:

Ø alle aziende del SSR di concentrarsi sulla loro attività core: la salute del cittadino;
Ø alla Regione di svolgere al meglio la funzione di regolatore del sistema, nonché quelle di programmazione e controllo.

q L'odierno sviluppo tecnologico permette, impone, di effettuare politiche centralizzate, che comportano un elevato
miglioramento dei processi, che, se non attuate oggi, genereranno domani un gap difficilmente colmabile.

q Le stime di risparmio economico ad oggi quantificabili, rappresenteranno domani i KPI (Key Performance Indicator) del
sistema.

q A fronte dei benefici esposti bisogna considerare che i costi per l'immediata attivazione dell'Azienda Lazio.0 – da strutturare in
forma "snella e leggera", quale centro di competenze al servizio degli enti del SSR - sono pari al 43% già sostenuti dal SSR.

Benefici nella governance derivanti dalla costituzione dell'Azienda Lazio.0


